
IL DOTTORE DI RIVA TRIGOSO, NEL LEVANTE LIGURE, è DIVENTATO UN GURU NEL MONDO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE

Il medico che cura ascoltando i segnali del corpo
A Sergio Stagnaro bastano dieci secondi per scoprire se il paziente è sano o affetto da patologie

FEDERICO MERETA...................................................................................................

IL MALATO è sdraiato sul let-
tino. Il medico si avvicina e
inizia, con sapienza, la per-
cussione dello stomaco con le
dita che amplificano il suono.
Poi lo ausculta. Infine compri-
me l'addome, nei punti giusti,
e calcola quanto tempo lo sto-
maco impiega a dilatarsi.
«Nella persona sana sta fermo
per nove secondi. Ma se ci so-
no malattie,
ad esempio
un'appendi-
cite, dei di-
verticoli del
colon o i cal-
coli della co-
lecisti, il
tempo si ab-
brevia. E così,
in dieci se-
condi si può

meiotica Biofisica Quantisti-
ca). Oggi, dopo più di 100.000
persone visitate da buon vec-
chio medico di famiglia, rilan-
cia un approccio che potreb-
be consentire, tra l'altro, di ri-
portare alla medicina fatta
dalle mani umane, piuttosto
che da macchine sempre più
sofisticate e precise. Con un
pesante riscontro in termini
di spesa sanitaria: le visite
specialistiche in Italia sono
più di 64 milioni l'anno, e in
almeno un caso su dieci non
sono appropriate. Addirittura
almeno il 30 per cento degli

oltre 100 mi-
lioni di inda-
gini radiolo-
giche esegui-
te annual-
mente non
avrebbe una
reale giusti-
ficazione.

«Le mie ri-
cerche sono
iniziate nel

Le sue diagnosi
si basano

sui riflessi nervosi
che governano

lo stomaco

arrivare ad una diagnosi». A
raccontare lo "studio dei se-
gni" che il corpo manda, è Ser-
gio Stagnaro, medico ormai in
pensione, che vive a Riva Tri-
goso. Stagnaro, 84 anni, è dav-
vero un personaggio nel
mondo scientifico. Le sue teo-
rie sulla semeiotica quantisti-
ca biofisica hanno fatto il giro
del mondo, tanto che è nata
anche una società scientifica
dedicata a questo approccio
(Società Internazionale Se-

1955, quando lavoravo in Cli-
nica Medica all'Università di
Genova, con un grande mae-
stro come il professor Anto-
gnetti - spiega Stagnaro - No-
nostante le richieste di rima-
nere in ambito universitario
ho scelto di fare il medico pra-
tico, anche perché avevo co-
nosciuto medici meravigliosi
a Sestri Levante che sapevano
"studiare" il paziente, quando
ancora nella cittadina non
c'erano laboratori né centri di

radiologia. Sono diventato
specialista a Pavia e poi mi so-
no dedicato a scoprire come
mai la percussione dello sto-
maco (la tecnica che consente
al medico di "sentire" la situa-
zione amplificando il suono
che viene dal viscere con le di-
ta), avesse solo due pagine sul
volume di semeiotica. E così,
giorno dopo giorno, ho capito
che lo stomaco si muove. E si
muove diversamente nella
persona sana, rispetto al ma-

lato. Allora mi prendevano in
giro, ricordandomi che erano
già stati inventati i raggiX: ma
sono andato avanti per la mia
strada».

L'ipotesi del medico ligure
si basa su un attento studio
del riflessi nervosi che gover-
nano lo stomaco, un viscere in
continuo movimento. E nasce
dagli studi di fisica quantisti-
ca, che valutano come e in
quanto tempo un sistema
biologico risponde ad uno sti-

molo noto. Mentre lo stoma-
co malato reagisce simulta-
neamente, quello sano im-
piega più tempo a rimettersi
in moto. «Ogni medico può
apprendere questa semplice
tecnica visitando il sito della
nostra società scientifica -
continua Stagnaro - Se io pre-
mo nella zona che potrebbe
essere sede di un appendicite,
ad esempio, la dilatazione
dello stomaco è quasi imme-
diata se c'è infiammazione. Lo
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stesso avviene quando sono
presenti patologie del colon
come tumori o diverticoli. Se
per il sano occorrono dieci se-
condi a percepire la dilazione,
quando siamo nei primi tre
secondi si può pensare ad un
problema intestinale, dopo
sei secondi ai calcoli della co-
lecisti. Allo stesso modo, lo
stomaco si può abbassare
quando è presente un'ernia
iatale (porzione dello stoma-
co che sale sopra il diafram-
ma). Ciò che conta è imparare
di nuovo a percepire i segnali
che il corpo invia, invece di af-
fidarsi sempre e solo agli esa-
mi diagnostici. E non serve
nemmeno tanto tempo: in
dieci secondi, dopo il giusto
apprendimento, si può avere
già una possibile diagnosi».
Ora, dopo una lunghissima
attività come medico di fami-
glia, Stagnaro continua a stu-
diare. E dispensa consigli per
mantenersi in salute magari
sfruttando l'azione di vecchi
rimedi, come il bicarbonato
con succo di limone e gocce di
Cell-Food, che rendono l'ac-
qua stessa "attiva" per il be-
nessere dell'organismo. Ma
soprattutto, lancia un inse-
gnamento da non sottovalu-
tare. Conoscere il malato e sa-
perlo visitare conta ancora
tanto, tanto di più di tutte le
diavolerie tecnologiche che ci
permettono di studiare a fon-
do l'organismo umano.
(0 BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Sergio Stagnaro nel suo studio a Riva Trigoso SANGUINETI-FLASH
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